
CAI Gazzada Schianno  
Sede Via Roma 18 Gazzada 

Tel. 379 2933456 

www.caigazzadaschianno.it 

Escursionismo 

PANORAMAWEG DA ALAGNA 

Giovedì 22 Ottobre 2026 
 

Punto di partenza: Piazzale dell’Acqua Bianca 1.495 mt, Val Sesia 

Altitudine massima: 2.270 m. 

Dislivello:  800 m. circa 

Sviluppo:  11,4 km. 

Tempo stimato:  5 ore circa per l’intero giro ad anello (escluse le soste) 

Difficoltà:  E 

Attrezzatura consigliata: scarponi, bastoncini, abbigliamento adatto alla stagione 

Direttori di escursione: Capovani Cristina 340 1595989, Brotto Patrizio 339 1843780 

Ritrovo e partenza: 6.30 piazzale Italo Cremona, Gazzada Schianno 

Quote:   Soci € 23.00 (calcolato con 4 persone x auto)+4€ (costo pass per arrivare al parcheggio di partenza) 

Attenzione: iscrizione solo via SMS o messaggio WhatsApp ai direttori di escursione. 

 

l Panoramaweg è un nuovo sentiero escursionistico panoramico ai piedi del Monte Rosa, nel cuore delle Alpi valsesiane. Parte 

dal piazzale dell'Acqua Bianca 1495 m. e si snoda per 11,4 km. con un dislivello di 775 m., raggiungendo una quota massima di 

2270 m. Il percorso attraversa ambienti alpini incontaminati, antiche strade militari, alpeggi come Fonkegno, Flua e Vigne 

Superiore, e offre viste spettacolari sulla parete valsesiana del Monte Rosa e sulla Punta Grober. 

 

COME ARRIVARCI 

Con l’autostrada A8 prima, A26 per uscire a Romagnano Sesia, proseguire direzione Alagna (SP299). Arrivati ad Alagna 

proseguire per la cascata dell’Acqua Bianca (con pass del comune di Alagna) 

 

 

Percorso: 

Partendo dal piazzale dell'Acqua Bianca si segue il sentiero che da qui parte e conduce nel cuore dell'area protetta. Si segue il 

segnavia 207 e subito dopo 207a in direzione del Colle del Turlo lungo l'antica strada militare realizzata dagli Alpini negli anni 

'20 del novecento. Si oltrepassa la cappelletta eretta in memoria di Cristoforo Rimella e dopo pochi metri, a quota 1.650m. circa, 

si supera lasciando alla sinistra il sentiero che scende all'Alpe Fum Bitz, dove ha sede la Casa del Parco 207f. Proseguendo lungo 

la strada militare si supera il Rio Testanera, si attraversa un lariceto e, ad una quota di circa 1.785m. in prossimità di una stretta 

curva, si imbocca sulla sinistra il sentiero 207e diretto all'Alpe Fonkegno e all'Alpe Vigne Sup. dove sorge il Rif. Barba Ferrero. 

Da qui il percorso passa a monte delle Alpi Safejaz Inf. e Sup. per giungere con un lungo traverso, in moderata salita e valicando 

alcuni ruscelletti, all'Alpe Fonkegno, 2.052m. Proseguendo lungo una dorsale erbosa si supera un avvallamento in cui scorre un 

piccolo corso d'acqua e che dà accesso ad una cengia rocciosa che si percorre agevolmente (catena di sicurezza presente).  

Il sentiero alterna brevi tratti in salita con sezioni più pianeggianti, valica un altro ruscello e raggiunge l'Alpe Flua Inferiore, 

2195m., per salire all'Alpe Flua Superiore, 2247m. Da qui, in pochi minuti si raggiunge la sponda sinistra del Rio Vigne, dove si 

incontra l'itinerario 207d proveniente dall'Alpe Testanera. Si risale il rio per alcuni metri fino a raggiungere il ponte che lo 

attraversa dando accesso, percorse poche decine di metri in discesa, al Rifugio Barba-Ferrero all'Alpe Vigne Superiore, 2247m. 

Lasciato il rifugio si prende il sentiero 207 in direzione di Alagna. Dopo pochi metri percorsi tra bellissime fioriture alpine si 

incontra il bivio con il sentiero che conduce all'Alpe Fondecco 206a e all'Alpe Bors dove sorge il rifugio Crespi Calderini. Con un 

andamento pianeggiante si raggiungono le acque del Fiume Sesia, si attraversa e si prosegue oltrepassando la morena creata 



dall'accumulo di detriti dei ghiacciai delle Piode e del Sesia da cui parte il sentiero 206 che conduce alla Capanna Valsesia (ex 

Gugliermina). Con percorso panoramico a mezzacosta, il sentiero si abbassa gradualmente, attraversando i rii che nascono dal 

ghiaccio delle Piode e dal vallone della Malfatta diramandosi in più parti. Da qui il percorso prosegue dapprima in lieve salita e 

poi nuovamente in piano fino a raggiungere un pianoro da cui si può godere di una spettacolare vista sul Monte Rosa e sulla 

Punta Grober. Con percorso ora più ripido si scende lungo la parte sommitale dell'antica morena su cui sorge l'Alpe Fondecco, 

che si raggiunge in pochi minuti, punto di arrivo in salita del sentiero n 210a. sempre lungo la morena si scende al punto 

panoramico denominato K2 e all'Alpe Bors Rifugio Crespi Calderini a 1836 m. Al K2 incrocia il 210e che scende all'Alpe Mullicat. 

Al Bors incontra il 210 e con tratto in comune con questo scende al ponte sul torrente Bors. Lasciata l'Alpe Bors alle spalle, si 

imbocca una ripida scalinata che scende parallela 

al corso d'acqua, supera la piccola miniera 

aurifera di San Maurizio e giunge al ponte ligneo 

attraverso cui si valica il torrente Bors per 

proseguire in discesa nel vallone principale in 

direzione dell'Alpe Pile Rifugio Pastore, che si 

raggiunge con percorso poco pendente dopo 

aver superato i prati dell'Alpe Casera Lunga. 

Raggiunto il Rifugio Pastore si può proseguire 

verso Alagna seguendo il sentiero 206 che, dalla 

parte retrostante il rifugio conduce alla chiesetta 

di Sant'Antonio e alla strada comunale asfaltata 

sopra al parcheggio del Wold. In alternativa è 

possibile tornare all'Acqua Bianca, e al punto di 

partenza della navetta estiva, percorrendo il 

sentiero che attraversa il Sesia e risale all'Alpe 

Fum Bitz Casa del Parco e da qui scende all'acqua 

bianca 207a e 207. 

 

L'ESCURSIONE SARA' CONDOTTA IN ACCORDO AL REGOLAMENTO ESCURSIONI SEZIONALE.  
 

https://www.caigazzadaschianno.it/images/documenti/REGOLAMENTO_ATTIVITA'_SEZIONALI_GAZZADA_2025.pdf 

 

SI INFORMA CHE LE FOTOGRAFIE/VIDEO DELLA PRESENTE ESCURSIONE POTRANNO ESSERE PUBBLICATI SU TUTTI I SOCIAL 

MEDIA DEL CAI DI GAZZADA SCHIANNO.  

 

Buone regole di comportamento: 

 

• leggi attentamente la relazione dell’escursione e valuta le tue capacità fisiche; 

 

• attieniti alle istruzioni dei Direttori di Escursione; 

 

• sii puntuale agli orari; 

 

• non sopravanzare il conduttore di gita; 

 

• non abbandonare il gruppo o il sentiero; 

 

• non ti attardare per futili motivi; 

 

• coopera al mantenimento dello spirito di gruppo ed alla sua compattezza; 

 

• rispetta l’ambiente, non abbandonare rifiuti, non cogliere vegetali, non produrre inutili rumori molesti. 

 

Grazie per la collaborazione, vi aspettiamo numerosi. 


